
ONLUS Non Bombe ma Solo Caramelle - Trieste

DI RITORNO DA KRAGUJEVAC

Viaggio del 4-7 aprile 2013

Introduzione

Vi inviamo la relazione del viaggio svolto tre mesi  fa a Kragujevac per la consegna delle adozioni a distanza che fanno capo alla ONLUS Non Bombe ma solo Caramelle e al Coordinamento Nazionale RSU CGIL.

Questi viaggi servono anche a verificare lo stato dei numerosi progetti che sono stati portati a termine e per la messa in cantiere di nuovi progetti.

Come sempre in questa relazione saranno presenti alcune fotografie per illustrare questi progetti; ne troverete molte di piu’ per ogni singolo progetto sulla nostra pagina facebook

http://www.facebook.com/nonbombemasolocaramelle

Tutte le nostre informazioni vengono pubblicate regolarmente sui due siti che seguono; altri siti di tanto in tanto riportano le relazioni dei nostri viaggi oppure le schede informative che periodicamente inviamo.

Sul sito del Coordinamento RSU trovate tutte le notizie sulle nostre iniziative (a partire dal 1999) alla pagina:

http://www.coordinamentorsu.it/guerra.htm

I nostri resoconti sono presenti dal 2006 anche sul sito del Coordinamento Nazionale per la Jugoslavia, all'indirizzo:
http://www.cnj.it/NBMSC.htm

Cronaca del viaggio; i progetti in corso 

Giovedi’ 4 aprile 2013; in viaggio e l’arrivo al Sindacato 

Ci ritroviamo alle 8 a Trieste per la partenza.

Siamo in cinque, Stefano da Fiumicello, Gabriella, Gilberto e Marco da Trieste, Lorena da Pordenone e quindi viaggiamo ben comodi (si fa per dire... viste le sospensioni) nel glorioso pullmino a nove posti della Associazione di Solidarieta' Internazionale Triestina, che orami da dodici anni ci porta senza tanti problemi in questi nostri viaggi balcanici.

Il viaggio di andata si svolge senza inciampi; siamo ormai abituati a vedere poco traffico durante le lunghe ore che ci separano dalla nostra meta, ma mai come questa volta abbiamo incontrato un vuoto cosi’ assoluto in questa lunga autostrada che collega tante grandi citta’ e attraversa molti Paesi. Il traffico commerciale e’ del tutto inesistente.

Finalmente incontriamo i nostri amici del sindacato nella loro sede. L’atmosfera e’ come sempre festosa, come se ci si fosse lasciati il giorno prima. Ci accolgono Rajko, Gordana, Dragan e Rajka. Rajko e Gordana sono rispettivamente il segretario e la vicesegretaria della organizzazione Jedinstvena Sindakalna Organizacjja, il Sindacato con il quale collaboriamo ormai d 14 anni e che riunisce in una unica struttura organizzativa tutti i lavoratori iscritti al Sindacato Samostalni delle varie unita’ produttive nelle quali e’ stato smembrato il gruppo Zastava nel 2001. 

Rajka e Dragan sono stati allontananti dal loro posto di lavoro nel febbraio 2011, dopo la pesante ristrutturazione della Zastava Auto seguita alla sua definitiva trasformazione in Fiat Auto Serbia.

Rajka era stata inserita nel gruppo di circa 100 lavoratori che si trovavano a due anni dalla pensione e inseriti nelle liste dell’Agenzia Nazionale per l’Impiego, con una indennita’ di disoccupazione pari a circa il 60% del salario precedente. Ora Rajka e’ in pensione da marzo scorso. 

Dragan invece, essendo molto piu’ giovane, e’ stato inserito insieme a circa altri 1000 lavoratori nelle liste dell’Agenzia Nazionale per l’Impiego; questi lavoratori hanno ricevuto un sussidio di 22000 dinari/mese per un anno e 19.000 dinari/mese per un successivo secondo anno indipendentemente da anzianita’ e qualifica. Ora questo sussidio di disoccupazione e’ terminato e Dragan si ritrova definitivamente disoccupato, senza salario e senza contributi.

Dragan ha sempre svolto il ruolo di informatico per l’ufficio adozioni, e la sua presenza e’ assolutamente necessaria per mandare avanti gli affidi e i progetti che sono in corso.

Rajka, che molti in Italia conoscono di persona, non e’ solo la NOSTRA interprete da sempre, ma e’ l’anima e la coscienza storica di tutte le nostre attivita’.

E’ chiaro che senza di loro la nostra campagna di solidarieta’ materiale con i lavoratori di Kragujevac, in piedi ormai da 14 anni, sarebbe destinata a finire molto presto, tra l’altro in una fase come questa, in cui il modesto ma concreto aiuto che periodicamente portiamo diventa ancor piu’ indispensabile.

Per questi motivi alcune delle associazioni italiane che intervengono a Kragujevac hanno deciso due anni fa di creare un apposito fondo, SENZA toccare il denaro destinato agli affidi, che integra in parte il reddito per queste due persone permettendo quindi di continuare l’attivita’ dell’ufficio.

Dopo aver vuotato le valigie contenenti i medicinali e un poco di vestiario usato che abbiamo portato con noi prepariamo tutte le buste con gli affidi che saranno consegnati durante l’assemblea pubblica di sabato 6 aprile, organizziamo gli appuntamenti che avremo nei due giorni successivi ed infine consegnamo le due buste con i contributi per l’ufficio adozioni, per le quali ci viene rilasciata una regolare ricevuta.

Venerdi’ 5 aprile; la verifica dei progetti
Alle 9 il primo incontro e’ con tutti i segretari del Sindacato Samostanli di tutte le fabbriche dell’ex gruppo Zastava; e’ un incontro annuale che serve a verificare i rapporti e i progetti che la Jedinstvena Sindakalna Organizacjja porta avanti con tutte le associazioni con cui e’ in contatto. L’incontro e’ stato fissato oggi in modo da permetterci di essere presenti.

La riunione avviene nella grande sala, quella in cui noi teniamo le assembleee per la consegna degli affidi a distanza;  sulla parete dietro il tavolo della presidenza sono esposte  molte bandiere, ricordo di alcune delle delegazioni sindacali e politiche e delle associazioni passate in questo posto a portare la solidarieta’ dei lavoratori italiani ai lavoratori di Kragujevac.

L’assemblea e’ piuttosto affollata: oltre ai delegati sindacali sono presenti vari amministratori locali e molti rappresentanti delle Scuole e degli Enti con i quali abbiamo collaborato in questi lunghi anni per realizzare tanti progetti.
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Una parte delle bandiere

Durante la riunione viene proiettato un lungo filmato, realizzato puttosto bene, che ricorda le tante cose fatte insieme.

Prendono anche la parola i rappresentanti di diverse associazioni, tra le ultime nelle quali sono stati realizzati progetti importanti; il nostro Stafano porta il saluto di Non Bombe Ma Solo Caramelle.

Ecco il suo intervento.

Parlo a nome delle associazioni italiane che voi avete ricordato nel bellissimo filmato che abbiamo appena visto.

Siamo molto commossi per tutti i vostri ringraziamenti.

Noi invece dobbiamo ancora chiedere scusa a voi perche’ non siamo riusciti a fermare l’aggressione criminale della NATO contro di voi nel 1999.

Quello che siamo riusciti a fare e’ solo un po’ di solidarieta’ umana e questo lo facciamo volentieri perche’ aiuta anche noi in realta’ di sentirci meno colpevoli di abitare in uno dei paesi aggressori.

Quello che noi riusciamo a fare e’ solo una minima parte di cio’ che bisognerebbe fare tra Paesi, popoli, governi, ma evidentemente le priorita’ in questo momento sono altre e non sono certo il benessere delle popolazioni e la pace tra i vari Paesi.

Mi piace essere oggi in un contesto come questo, in cui i rappresentanti dei lavoratori discutono del loro futuro, perche’ se mi permettete mentre i padroni distruggono tocca poi sempre ai lavoratori ricostruire materialmente e moralmente, i futuro per l’umanita’.

Grazie ancora a tutti voi

Dopo questa assemblea siamo invitati a pranzo dall’assessore alla Pubblica Istruzione Dragoslav Milosevic insieme a una ampia delegazione del sindacato e alla dottoressa Jasmina Mnedovic, oncologa presso l’ospedale di Kragujevac e nuova assessora ai servizi sociali, con la quale certamente collaboreremo in futuro. 

Discutiamo con lei della recrudescenza dei casi di tumore in Serbia e ci conferma che il loro numero e’ sicuramente in aumento, ma che nessuno compie studi epidemiologici seri su questi argomenti. Ci informa che il registro dei tumori esiste solo nella provincia della Voivodina. Non c’e’ la volonta’ politica di affrontare le connessioni tra i tumori e le cause che li determinano.

L’incontro successivo e’ alla sede centrale della Scuola Primaria Jovan Popovic per la verifica del progetto sul superamento delle barriere architettoniche in molte scuole della citta’.

Questo progetto ci era stato presentato a ottobre scorso dalla assessora ai servizi sociali allora in carica Sladjana Boskovic, che ne aveva parlato con l’associazione Zastava Brescia per la Solidarieta’ Internazionale durante il loro viaggio di inizio ottobre, e successivamente con noi nel nostro viaggio di fine ottobre.

Kragujevac e’ la prima citta’ della Serbia che sta avviando il progetto nazionale di inclusione sociale che prevede l’inserimento dei portatori di handicap nelle scuole normali.

Si voleva iniziare con  il superamento delle barriere architettoniche che impediscono il libero accesso nelle scuole ai bambini in carrozzina, e su questo l’assessora Boskovic aveva chiesto il nostro aiuto, perche’ non c’erano sufficienti risorse economiche. Si trattava di intervenire su 6 scuole, prevalentemente localizzate in periferia. Grazie alle rampe di accesso quei pochi gradini all’ingresso o dentro alcuni corridoi delle scuole non costituiranno piu’ un problema e garantiranno a questi bambini una qualita’ di vita certamente superiore (anche dal punto di vista psicologico).

Ne avevamo discusso a fondo nel nostro direttivo e avevamo immediatamente accettato questo progetto, che corrisponde in pieno ai parametri che utilizziamo per valutare le proposte di collaborazione che ci vengono presentate: forte impatto sociale dei progetti, che devono andare incontro a reali bisogni di categorie deboli, e dai costi contenuti, affrontabili dalle  (scarse) risorse dellla nostra associazione e di quelle che collaborano con noi.

Alla realizzazione del progetto hanno aderito anche la Associazione Zastava Brescia per la Solidarieta’ Internazionale con 3000 euro e la Associazione Mir Sada di Lecco; quest’ultima ha messo a disposizione 2500 euro devoluti da un loro socio per onorare la memoria della madre scomparsa da poco. 

Penso che questa sia una ottima occasione per descrivere in dettaglio come arriviamo alla decisione di portare avanti i nostri progetti a Kragujevac, in nome sempre di valori molto precisi,  il Lavoro, la Pace, la Liberta' e la Solidarieta' tra i lavoratori e tra i popoli,

E’ da molto tempo che realizziamo insieme a queste due associazioni, ma anche insierme ad altre (ABC solidarieta’ e pace di Roma, Aiutiamo la Jugoslavia di Bologna, Cooperazione Odontoiatrica Internazionale di Trieste, Misericordia della Bassa Friulana di San Giorgio di Nogaro, SPI CGIL di Brescia, Un ponte per di Roma, alcuni enti pubblici del Friuli Venezia Giulia), interventi presso strutture pubbliche e sociali che, grazie ai nostri contributi, tornano ad essere pienamente idonee alle loro finalità e restituiscono nuova dignita’ e consapevolezza di se’ come gruppo sociale ai loro destinatari.

Le scuole, i centri sociali, le associazioni di tutela per persone portatrici di handicap fisici e mentali, i campi profughi,  localizzati quasi sempre in zone popolari della città di Kragujevac, ci hanno visti presenti ed interessati a dare una mano per migliorare le condizioni di vita e di studio di chi li frequenta o vi abita.

Uno dei fatti positivi della nostra azione solidaristica è che i gruppi, le associazioni, i privati che hanno deciso di prendere parte attiva per contribuire a realizzare i tanti progetti, sono andati via via aumentando nel tempo.

Tutti ci siamo resi conto, infatti,  che l' unione fa la forza - vecchia massima del movimento operaio - e che, in particolare nel nostro caso di piccole associazioni e gruppi, abbiamo compreso che insieme, ognuno con quel poco o tanto che abbiamo a disposizione, riusciamo a fare quello che da soli non potremmo mai neanche lontanamente sperare... e difatti abbiamo fatto tanto.

L'abbiamo fatto obbedendo alla regola di partire dagli ultimi, che sono poi i lavoratori, le loro famiglie, i loro bambini, gli anziani dimenticati dallo stato e dalla società, gli invalidi, e via dicendo, cercando sempre di non creare discriminazioni tra gli umili, tra i poveri.

A volte le cose che facciamo dovrebbe farle il Comune, o i vari  Ministeri (e su questo le discussioni al nostro interno sono a volte molto infuocate), spesso la nostra   e' una operazione di supplenza, ma se queste cose non le facciamo noi non le fa nessuno!
Tornando alla costruzione delle rampe, i preventivi ci sono stati presentati come sempre in modo  molto dettagliato, per un toale di 12475 euro; le rampe saranno costruite seguendo le normative di legge.

Ecco l’elenco delle scuole interessate; sono tutte scuole primarie

21 oktobar

Svetozar Markovic

Dositej Obradovic

Dragisa Lukovic Spanac

Jovan Popovic

Miloje Simovic

I primi 8000 euro erano stati consegnati il 3 di gennaio, approfittando del passaggio a Trieste di una delegazione di adottanti di Torino che andava a consegnare le proprie quote di affidi.

In questa maniera si sono potuti realizzare durante l’inverno gli interventi in tutte le scuole, ed abbiamo ricevuto durante il tempo una documentazione fotografica assai ampia dello stato dei lavori 

che sono terminati a marzo, anche se il denaro necessario non era stato tutto versato. 

Durante la visita alla Scuola Popovic consegnamo la quota mancante di 4275 euro a Rajko, che ricordo e’ il segretario del Sindacato, perche’ per noi il nostro referente locale a Kragujevac per tuttti gli interventi e’ sempre il Sindacato, che si fa garante della corretta gestione dei fondi e della esecuzione dei lavori, e rilascia le dovute ricevute.

Riceviamo anche le fatture emesse a nostro nome dalla ditta costruttrice.

Alla Scuola Popovic sono state costruite due rampe, la prima per superare una scala interna e l’altra per facilitare l’ingresso alla palestra.

Consegnamo una bandiera della Pace bilingue al Preside della Scuola e sara’ esposta nell’atrio, a ricordo del nostro intervento, cosi’ come la targa posta a fianco ad una delle rampe.

Vi allego alcune delle foto relative alla Scuola Jovan Popovic, e metteremo a breve sulla pagina Facebook della nostra ONLUS foto relative a tutte le Scuole.
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      La scala interna


       Ingresso alla palestra

Naturalmente non possiamo visitare tutte le scuole, ci vorrebbe troppo tempo, ma probabilmente nel prossimo viaggio di ottobre faremo una riunione con tutti i direttori, gli insegnanti e delegazioni di genitori e di alunni.
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           Ecco le nuove rampe
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1l superamento delle barriere architettoniche in questa scuola e'stato
realizzato con il contributo di:

to di:

Rampe su realizovane uz pomog:
Udruzenja Mir Sada - Leko

Udruzenja Zastava Bresa UNLUS - Bresa
Udruzenja Ne bombe samo bombone - Trst





      La consegna della bandiera al Direttore

 
 La targa ricordo

Ci aspetta ora una visita alla Associazione Malati di Sclerosi Multipla e Cerebrolesi.

Conosciamo da molti anni questa associazione ed abbiamo collaborato con loro intensamente.

A ottobre 2008 la Misericordia della Bassa Friulana di San Giorgio di Nogaro aveva regalato loro (per nostro tramite) un pullmino dotato di sollevatore elettrico per il trasporto di invalidi in carrozzina, e poi avevamo restaurato la loro sede e realizzato, partendo da zero, una piccola ma assai fornita palestra per fisioterapia riabilitativa. Questi interventi erano iniziati nel marzo 2009 e ad ottobre avevamo festeggiato l’inaugurazione dei nuovi locali alla realizzazione dei quali avevano partecipato molte associazioni.

Ed e’ anche per questa palestra che siamo qui.

La ONLUS ABC Solidarieta’ e Pace di Roma ci ha chiesto di consegnare per loro conto la cifra di 400 euro per l’acquisto di un nuovo strumento medicale (denominato Vibro Power) per la palestra.

Consegnamo alla nostra amica Jasmina Brajkovic, presidente della associazione questa cifra.

C’e’ anche una seconda consegna fare.

Un anno fa una associazione di adottanti di Torino ci aveva segnalato una caso assai difficile tra i ragazzi a loro affidati; ecco la storia.

Djordje Milic ha quindici anni e a 11 mesi di vita era stato colpito da meningoencefalite che lo aveva reso tetraplegico.

La sua famiglia non ha grandi risorse... e Djordje fino ad ora era stato trasportato in un passeggino in plastica per bambini molto piccoli. Sta crescendo, e’ diventato intrasportabile, e la famiglia ha chiesto se era possibile trovare una carrozzina per lui.

Per queste persone con queste patologie gravissime le carrozzine devono essere costruite su misura, e sono MOLTO costose, il prezzo e’ inarrivabile per i Milic.

L’associazione Zastava Brescia ha deciso di occuparsene; sono stati ricevuti alcuni preventivi da ditte diverse ed alla fine e’ ne e’ stata scelta una che avrebbe fabbricato la carrozzina per un costo di circa 2200 euro. E’ stata aperta una sottoscrizione; una parte della spesa e’ stata coperta dal sindacato dei pensionati SPI CGIL di Brescia, da alcuni donatori privati che hanno risposto all’appello di Zastvava Brescia;  noi di Trieste dobbiamo ringraziare profondamente la Comunita’ Serbo-Ortodossa della nostra citta’ che ha contribuito a questo progetto con 750 euro.

La carrozzina era stata trasportata a Trieste da una persona che passava di qui, in modo da risparmiare sulle spese di spedizione.

Consegnamo questa carrozzina al padre di Djordje nella sede della Associazione Malati di Sclerosi Multipla, la commozione e’ tanta...
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             La carrozzina



Il padre di Djordje firma la ricevuta

La giornata si conclude con la consegna dei fondi per la realizzazione di due altri progetti.

Si tratta della ristrutturazione delle sedi di due associazioni, che avevamo visitato ad ottobre 2012 e che poi avevamo deciso di aiutare in questi lavori insieme alla associazione Zastava Brescia.

La prima e’ la Associazione per una Vita Autonoma, che ha circa 60 iscritti, di cui piu’ di 40 invalidi costretti in carrozzina; la sede serve come centro di aggregazione per queste sfortunate persone; si tratta di un locale di proprieta’ pubblica che presenta il grave inconveniente di avere la porta dei servizi igienici troppo stretta per  permettere i passaggi delle carrozzione. Insieme all’allargamento di questa porta gli utenti del Centro vorrebbero realizzare un piccolo locale da adibire ad ufficio della associazione. Per il resto i locali sono in buone condizioni, cosi’ come gli arredi.

La spesa complessiva per realizzare questi lavori e’ di 1800 euro, che consegnamo a Rajko.

L’altre ente che a ottobre scorso ci aveva chiesto aiuto e’ la Associazione Vittime Civili di Guerra, fondata nel 1973: riunisce le persone che a partire dalla seconda guerra mondiale fino ai bombardamenti NATO del 1999 hanno subito danni fisici da questi eventi. Hanno quasi 100 soci in tutta la regione della Sumadija e si occupano soprattutto di tutelarne i diritti pensionistici e sanitari. La sede della associazione e’ priva dei servizi igienici, pur essendo presenti tutti gli attacchi idraulici necessari. Si presenta inoltre in pessime condizioni generali, e’ molto tempo che per mancanza di fondi non viene effettuata nessuna manutenzione.

Anche per questa associazione interveniamo insieme a Zastava Brescia e consegnamo a Rajko i 3000 euro per eseguire i lavori, secondo i preventivi che ci sono stati consegnati.

Potrete vedere le foto di questi lavori nella nostra pagina facebook.

Sabato 6 aprile 2013

E’ la giornata dell’assemblea della consegna degli affidi a distanza.

Prima pero’, come sempre, abbiamo un lungo incontro con i delegati sindacali della Fiat Auto Serbia (FAS), per fare il punto della situazione di questa fabbrica. Incontriamo Zoran Markovic, segretario sindacale del Samostanli in FAS; Inseriremo le cose che ci hanno raccontato nella relazione che descrive la situazione economica attuale e le prospettive del Paese.

QUando finiamo questa riunione troviamo come sempre, e come sempre e’ un colpo al cuore,  centinaia le persone che con pazienza ci stanno aspettando davanti all’ingresso della grande sala dove si distribuiranno le quote, nella storica palazzina della direzione della Zastava.

Queste persone probabilmente non leggono i giornali serbi e italiani che descrivono Kragujevac, perche’ altrimenti non sarebbero qui, ma a festeggiare il magnifico Eldorado in cui l’arrivo della Fiat ha trasformato la loro citta’. Ma questa e’ la citta’ ideale.

No, per loro, per i nostri amici e le loro famiglie, la realta’ e’ un’altra: vivono si’ a Kragujevac, ma nella difficilissima citta’ reale, dove la disoccupazione e’ quasi al trenta per cento; se sono senza lavoro resteranno molto probabilmente ai margini della sopravvivenza e nessuna vaghissima (e sempre rimandata) promessa di ingresso nella comunità europea riuscirà a tramutare in condizioni di vita dignitose le loro speranze. Se invece hanno la fortuna di lavorare il loro salario e’ poco piu’ 300 euro al mese. E tutto questo in un paese europeo che poteva aspirare ad un futuro normale, prima di essere distrutto dai bombardamenti dei civilissimi Paesi aderenti alla NATO. tra cui, non dimentichiamolo mai, l’Italia. 

Come ogni volta mi fa male vedere i volti di questi bambini, di questi ragazzi, di questi adulti che attendono di essere chiamati per ricevere la busta con l’affido e firmare la ricevuta. 

Non siamo dei benefattori, ma donne e uomini solidali, ma sara’ chiaro questo concetto? Non siamo li’ con l’ipocrisia di fare genericamente del bene, ma sara’ chiaro?

Questi concetti vengono ribaditi con forza da Rajko e da me negli interventi iniziali di saluto, viene chiaramernte ricordato che noi siamo qui perche’ crediamo  in valori molto precisi,  il Lavoro, la Pace, la Liberta' e la Solidarieta' tra i lavoratori e tra i popoli, e siamo convinti che la solidarieta’ e l’unita’ tra i lavoratori e’ il bene piu’ grande che abbiamo nelle nostre mani. 

Da tutti i nostri amici c’e’ un saluto, un abbraccio, una stretta di mano, regali da portare alle famiglie italiane; molti vogliono raccontarci dei loro problemi e vogliono sapere notizie sulle famiglie italiane donatrici.

Durante questa assemblea distribuiamo 159 quote di affido (per la maggior parte quote pari ad un semestre) per un totale di 27385 euro; malgrado le difficolta’ legate ad alcune rinuncie, alle quali fa fronte la ONLUS con i fondi propri (che pero’ si assottigiano sempre piu’) riusciamo anche questa volta a aprire  1 nuovo affido.

Inoltre consegniamo due quote  (430) proveniente da due sottoscrittori della Associazione Most Za Beograd di Bari.
Un nuovo progetto: la Scuola Primaria nel villaggio di Bukorovac.

Con l’assemblea di consegna di solito chiudiamo il nostro viaggio; in questa occasione non e’ cosi’ perche’ non siamo ancora riusciti a svolgere tutto cio’ che era stato pianificato di fare.

Cosi’, dopo aver caricato sul pullmino le valigie con i regali da portare in Italia, ci inoltriamo  per una tortuosa, stretta e dissestata strada di campagna, attraverso le colline che circondano Kragujevac.

Dopo una decina di chilometri arriviamo un un piccolo villaggio, Bukorovac, una manciata di case sparse.Qui c’e’ una piccola scuola primaria, che fa parte del circolo  didattico Vuk Karadzic di Kragujevac, lo stesso circolo da cui dipende la scuola nel campo profughi di Trmbas dove siamo intervenuti due anni fa.

Ci attendono molte persone: il Direttore e tutti gli insegnati del circolo, alcuni abitanti, i rappresentanti di una associazione ecologica che utilizza questa scuola e il suo giardino come base per le proprie escursioni, alcuni amministratori locali.

La scuola e’ un edificio a un piano, in mezzo a un grande prato.

L’interno e’ suddiviso in due aule e un ingresso per circa 150 metri quadrati di superficie. 

Tutto l’edificio si presenta in condizioni assai precarie, manca da decenni qualunque manutenzione.

Quello che colpisce di piu’ e’ che manca l’acqua corrente e che i servizi igienici (semplici pozzi neri) sono all’esterno, a circa trenta metri dalla scuola. Il riscaldamento e’ fornito da una vecchia stufa a legna posizionata in una delle due aule. 

La scuola e’ frequentata da una quindicina di bambini in una unica pluriclasse dalla prima alla quarta elementare. Conosciamo da alcuni anni la maestra che attualmente li segue, perche’ insegnava nella Scuola di Trmbas durante il nostro primo sopralluogo nel campo profughi.

i rappresentanti della associazione ecologica di Kragujevac ci garantiscono che, nel caso noi si decida di intervenire, si faranno carico dell’allaccio dell’acqua utilizzando una fonte poco distante, che si trova piu’ in alto della scuola stessa e quindi senza grandi difficolta’ di trasporto. Inoltre rimetterebbero in sesto il giardino, che e’ piuttosto incolto.

Di questo possibile progetto ci erano state date alcune informazioni di massima poco prima della nostra partenza da Trieste; avevamo ricevuto alcune foto ma non il preventivo dei lavori, se non una indicazione piuttosto generica che il costo complessivo si sarebbe aggirato intorno ai 7000 euro.

Il direttivo della nostra associazione ne aveva discusso, delegando a me e a Stefano l’incarico di verificare in loco la fattibilita’.

Questi sono gli interventi che preferiamo, perche’ si rivolgono ai piu’ deboli, i bambini, a comunita’ fortemente svantaggiate che non riescono a trovare un riconoscimento dei loro diritti. E’ chiaramente una operazione di supplenza rispetto agli enti pubblici, ministeri o Comune, che dovrebbero occuparsi di queste cose, ma poiche’ questi tipi di  interventi pubblici sono inesistenti (sia per disinteresse politico sia per oggettiva mancanza di fondi) se non intervenissimo questi diritti continuerebbero ad essere negati. 

Dopo aver verificato la situazione decidiamo di derogare dalle nostre procedure abituali (decidere di intervenire per un progetto solo dopo lunghe e attente valutazioni e solo dopo aver ricevuto i preventivi dei lavori) e lasciamo immediatamente a Rajko 2000 euro per poter iniziare.

Inoltre prendiamo una decisione importante, che fara’ senz’altro aumentare i costi ma che rendera’ certamente piu’ dignitosa la situazione degli alunni: costruiremo un bagno all’interno della scuola usando una porzione dell’ingresso.

I preventivi ci giungeranno successivamente, dopo questo viaggio, durante la primavera (per un costo totale di 8600 euro), e l’Associazione Zastava Brescia decidera’ di unirsi a noi:

Anche l’associazione Mir Sada di Lecco si unira’, decidendo di acquistare le lavagne.

Inoltre il Comune attraverso l’assessore Milosevic ha dichiarato che acquistera’ gli eventuali arredi necessari.

Con questo nuovo progetto termina il nostro viaggio tra i nostri (quasi tutti ex) lavoratori serbi nel cuore dell’Europa civile...

Il giorno dopo rientriamo in Italia, e inizieremo a preparare il prossimo viaggio con la stessa determinazione e  convinzione con cui abbiamo preparato tutti i precedenti.

Grazie a tutte/i voi per il sostegno che date a questa campagna solidale!
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La facciata della scuola di Bukorovac


I servizi igienici esterni
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Le finestre


 
I muri


     Le porte

CONCLUSIONI

In Serbia l’occupazione complessiva e’ sempre in discesa, il potere di acquisto dei salari e soprattutto delle pensioni e’ in costante diminuzione, non si vedono speranze per i giovani che sono costretti ad emigrare, soprattutto se dotati di una buona formazione scolastica.

La nostra ONLUS tiene duro, consapevole della responsabilita’ che si e’ assunta insieme alle altre associazioni italiane con cui collaboriamo ed al Sindacato dei lavoratori Zastava.

Riusciamo a mantenere pressoche’ inalterato il numero di affidi in corso, mentre abbiamo ampliato il numero di progetti che vanno incontro a reali bisogni sociali della popolazione di Kragujevac, e che lo stato di poverta’ della citta’ non permette di soddisfare, nel campo della scuola, della sanita’, del disagio fisico e mentale, in tutto cio’ che puo’ regalare una piccola speranza alle nuove generazioni.

Sappiamo bene che le condizioni materiali stanno deteriorandosi sempre piu’ anche qui da noi in Italia, ma siamo anche sicuri che i nostri sostenitori si rendono conto delle gravissime difficolta’ che i lavoratori della Zastava e le loro famiglie continuano a sopportare, e che di conseguenza non mancheranno di sostenere la campagna di affidi, perche’ la crisi non deve minare la solidarieta’ tra lavoratori e popoli, ma anzi rafforzarla, non deve dividere, ma unire, in nome di una globalizzazione dei diritti che, unica, puo’ impedire le guerre tra i poveri e la disgregazione sociale. 
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